
185

RITTMANN ALFRED
(Basilea, 1893 - Piazza Armerina, Enna, 1980)

Scientia, vol. I, n. 2 (dicembre 2023)
DOI: 10.61010/2974-9433-202302-005
ISSN: 2974-9433

Daniele Musumeci
Università di Catania

danielemeci.dm@gmail.com

Parole chiave: vulcanologia; tettonica; interdisciplinarità
Keywords: volcanology; tectonics; interdisciplinary approach

Alfred Rittmann rappresenta l’esempio di una felice intersezione tra la storia 
della vulcanologia e la storia delle geoscienze. Nei decenni trascorsi in Italia, 
Rittmann lasciò un segno importante nella storia della vulcanologia italiana 
e internazionale con studi innovativi sui vulcani del Sud Italia [Guest et al., 
2003, p. 19; Musumeci - Ingaliso, 2023]. Le ricerche di Rittmann avrebbe-
ro traghettato la vulcanologia da un’impostazione principalmente osservati-
vo-descrittiva e tutt’al più petrografica, a una profonda interazione con le 
altre geoscienze attraverso una prospettiva naturalistica improntata sugli equi-
libri fisico-chimici, esemplificata nella Legge Fondamentale. Nelle sue ricerche 
è identificabile l’esigenza di una crescente tendenza alla quantificazione dei 
fenomeni vulcanici [Barberi et al., 1981]. L’intera opera di Rittmann, vulca-
nologo con prospettive fortemente interdisciplinari [Michot, 1983], si estende 
su molte sottodiscipline geologiche (mineralogia, petrografia, magmatologia, 
tettonica, geodinamica, planetologia, vulcanologia, filosofia delle geoscienze), 
e si presenta come una visione d’insieme e, non a caso, per indicarla è stato 
utilizzato il termine paradigma [Kuhn, 2012], specificando che si tratta di una 
Tettonica magmatologica [Musumeci et al., 2021]. «Tra i vari modelli proposti, 
quello ipotizzato da Alfred Rittmann è uno dei più completi; esso si fonda su 
una stretta correlazione tra i fenomeni orogenetici e la natura e l’origine dei 
magmi» [Ippolito, 1996, p. 447]. Alcune sue ipotesi alternative alla Tettonica 
delle placche [Rittmann - Rittmann, 1976; Rittmann - Villari, 1979; Ritt-
mann, 1981], analizzata durante la sua fase iniziale (anni ’70 del Novecento) 
[Le Pichon et al., 1973], trovano contestualizzazione in un’ottica diacronica di 
geovulcanologia storica [Musumeci et al., 2022].

Alfred Ferdinand Rittmann nacque il 23 marzo 1893 a Basilea, in Svizzera 
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[Cristofolini, 1981; Lanterno, 1981]. Dall’ambiente alto borghese della sua 
famiglia (padre medico e madre musicista) ereditò la passione per la musica, 
mentre dal nonno materno fu incoraggiato allo studio delle rocce, mostrando, 
già in adolescenza, una spiccata passione per la mineralogia e la petrografia 
[Pichler, 1983]. Nel 1912 si iscrisse all’Università di Basilea, approfondendo in 
questo periodo le scienze naturali e la musica. Nel 1917 si mosse all’università 
di Ginevra dove conobbe Louis Claude Duparc (1866-1932), suo maestro che 
lo seguì nella stesura della tesi dottorale (1921) sulle rocce platinifere di una 
miniera situata negli Urali [Rittmann, 1922], completando così la sua forma-
zione precedentemente orientata alle scienze chimico-fisiche. Al contempo, 
Rittmann perfezionò la sua formazione musicale al Conservatorio di Ginevra 
ottenendo il titolo di direttore d’orchestra. Nel periodo universitario, il con-
fronto con i maestri dell’epoca fu anche molto critico, infatti litigò ben presto  
con diversi professori per il suo anticonformismo [Puntillo, 1987, p. 28].

Seguendo il consiglio di Duparc, Rittmann approfondì le Scienze della Ter-
ra, recandosi nei più prestigiosi centri di ricerca d’Europa: dal 1921 al 1925 
frequentò le più importanti scuole di petrografia dell’epoca acquisendo le cono-
scenze più avanzate del tempo [Keller - Niggli, 1980; Musumeci et al., 2021].

Nel 1926, Rittmann fu chiamato dal connazionale Immanuel Friedlander 
(1871-1948) a lavorare nel suo omonimo Istituto situato a Napoli alle pen-
dici del Vesuvio [Nazzaro, 2001, p. 122-123]. Il primo approccio scientifico 
con i vulcani fu di grande successo poiché in questo periodo elaborò delle 
ipotesi originali che gli diedero molta fama: si ricordano, in particolare, gli 
studi sull’evoluzione del magma del Somma-Vesuvio [Rittmann, 1933; Penta, 
1937], e il fondamentale studio sulla geologia dell’isola d’Ischia con l’elabo-
razione di una carta geologica e dell’ipotesi dell’horst vulcano-tettonico qua-
le causa fondamentale dell’assetto geostrutturale ischitano [Rittmann, 1930]. 
Tra gli anni ’20 e ’30, Rittmann si cimentò anche in alcuni studi di geotermia 
in Indonesia, Giappone, Stati Uniti e Italia [Rittmann, 1928; Rittmann, 1937]. 
Nel 1934, l’Istituto Friedlander chiuse per motivi politici e Rittmann concorse 
con Giuseppe Imbò (1899-1980) [Schierillo, 1982] per il ruolo di Direttore 
dell’Osservatorio Vesuviano e per un incarico di insegnamento all’Università 
di Napoli. Il posto fu vinto da Imbò [Ippolito - Marinelli, 1988; Di Vito et 
al., 2014] ma la questione lasciò una serie di rancori tra i due contendenti che 
si sarebbero protratti per decenni tra la scuola napoletana e la futura scuola 
catanese-pisana, cominciando a riassorbirsi solo negli anni ’70 con la feconda 
collaborazione dei loro futuri allievi nel panorama delle ricerche vulcanologi-
che nazionali (Villari a Catania e Gasparini a Napoli). 

Ritrovatosi fuori dall’ambiente napoletano, Rittmann tentò una carriera ac-
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cademica in Germania, ma rifiutò di accettare uno dei requisiti fondamentali 
dell’epoca, l’adesione al Partito nazista. Ripiegò dunque a Basilea insegnando 
per sei anni all’Università petrografia, vulcanologia, geochimica e geofisica 
[Cristofolini, 1981, p. 16]. Il 1936 è l’anno della pubblicazione di Vulkane 
und irhe Tätigkeit [Rittmann, 1936], da molti considerato il primo manuale di 
vulcanologia moderna [Ippolito - Marinelli, 1981]. In questo fondamentale 
testo, il vulcanologo svizzero espresse una chiara intersezione metodologica 
tra vulcanologia, tettonica e magmatologia. Questo approccio diventerà fon-
damentale nei decenni a seguire. A Rittmann va il merito di aver connesso tre 
discipline che prima di lui si muovevano autonomamente: la vulcanologia era 
principalmente una disciplina con un approccio storico-geografico (si anno-
tavano le eruzioni e si descrivano gli stili eruttivi dei vulcani), la tettonica era 
di dominio dei geologi con l’elaborazione di teorie che spiegavano l’origine 
e lo sviluppo delle catene montuose sul pianeta, mentre la magmatologia era 
susseguente agli studi di mineralogia e petrografia, indagando l’origine e l’e-
voluzione dei magmi [Penta, 1939; Penta, 1940]. Questo nuovo approcciò 
porterà Rittmann a riflettere anche sull’origine della Terra col fine di spie-
garne l’evoluzione e la composizione attuale [Kuhn - Rittmann, 1941]. In ciò 
troverà un fiero oppositore in H. C. Urey (1893-1981): il dibattito vedrà vin-
cente l’ipotesi dello scienziato americano (ipotesi fredda), considerata anche la 
base di successive teorizzazioni [Urey, 1952]. Rittmann e Urey ebbero aspre 
controversie sull’argomento per una quarantina d’anni. 

Tra il 1941 e il 1949, Rittmann ritornò in Italia e fu assunto dal C.N.R. per 
lavorare in alcuni istituti scientifici ed effettuare ricerche geominerarie sul terri-
torio italiano, avendo l’aiuto di un suo celebre allievo napoletano, Felice Ippolito 
(1915-1997) [Puntillo, 1987, p. 28]. In questo periodo, riuscì ad aggiornare la sua 
visione generale della vulcanologia e delle Scienze della Terra [Rittmann, 1944]. 
Nel 1944, durante la Seconda guerra mondiale (1939-1945), Rittmann non riuscì 
a osservare l’ultima eruzione del Vesuvio (marzo del 1944) poiché rimase blocca-
to assieme ad Ippolito e a tanti altri vulcanologi [Puntillo, 1987, p. 30]. 

Successivamente alla sua seconda parentesi italiana, Rittmann si spostò in 
Egitto dove insegnò dal 1949 al 1953 all’Università di Alessandria e dal 1953 
al 1957 all’Università del Cairo. In questi anni sono celebri gli studi sui Campi 
Flegrei (introdusse il concetto di ‘caldera’ su questo vulcano) [Rittmann, 1950] 
e altri approfondimenti sul rapporto tra orogenesi e vulcanismo [Rittmann, 
1942; Rittmann, 1951; Rittmann, 1953; Rittmann, 1956]. Nel 1954, giunto al 
culmine della sua fama, Rittmann assunse il ruolo di Presidente dell’Associa-
zione Internazionale di Vulcanologia [Dietrich, 2010].  

Nel 1958 giunse a Catania, rimanendo in Sicilia fino alla sua morte avvenuta 
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il 19 settembre del 1980 a Piazza Armerina, senza poter vedere la pubblicazione 
di una monografia sul vulcano amato e studiato per più di mezzo secolo, Ischia 
[Rittmann - Gottini, 1980]. In Sicilia approfondì lo studio dei vulcani siciliani 
promuovendo la costituzione, sostenuta da personalità influenti quali Giorgio Ma-
rinelli (1922-1993) e Haroun Tazieff (1914-1998), di un Istituto Vulcanologico 
Internazionale ai piedi dell’Etna, uno dei vulcani più attivi del mondo.

Nel 1960 pubblicò la seconda edizione de Vulkane und irhe Tätigkeit, stavolta 
tradotta in diverse lingue, tra le quali si segnalano l’edizione francese e quella 
italiana [Rittmann, 1960; Rittmann, 1963; Rittmann, 1967]. Da evidenziare 
anche la formazione di una scuola catanese di studiosi che nei decenni succes-
sivi seguirà le tracce del suo maestro all’università, ma soprattutto nell’istituto 
di recente formazione, con svariate ricerche condotte sui vulcani del sud Italia 
[Romano, 1989]. In questo terzo e ultimo periodo italiano, vengono pubbli-
cati anche nuovi studi sulle ignimbriti [Principe - Vezzoli, 2020], nonché la 
Norma Rittmann [Rittmann et al., 1973]. L’eruzione dell’Etna del 1971, le cui 
analisi sono raccolte in un volume multidisciplinare [Guest - Skelhorn, 1973], 
fu l’occasione per mettere in pratica un nuovo approccio metodologico inter- 
e multidisciplinare applicato allo studio delle eruzioni etnee, con uno sforzo 
compiuto da gruppi di ricerca di matrice internazionale [Branca et al., 2021; 
Branca - Musumeci, 2023]. Le ricerche di matrice geologica sull’Etna, con-
dotte da vulcanologi italiani e inglesi, confluiranno nella pubblicazione della 
seconda carta geologica dell’Etna [Romano et al., 1979]. 

La produzione di Rittmann conta 180 pubblicazioni, tra le quali una decina 
di monografie di grande valore storico. Socio straniero dell’Accademia dei 
Lincei e di numerose società geologiche, in vita ebbe anche importanti rico-
noscimenti: vanno ricordate la Medaglia Gustav Steinmann conferitagli nel 
1956 dalla Geologische Vereinigung e la Laurea honoris causa ricevuta nel 1959 
dall’Università di Berna [Fritscher, 2008]. Alla sua memoria sono stati intito-
lati vie, piazze, il massimo congresso italiano di vulcanologia, un minerale, un 
vulcano in Antartide, un cono di scorie sull’Etna e il Museo Vulcanologico 
Eoliano (Lipari), alla cui realizzazione collaborò assieme a Vicenzo Cabianca 
[Cabianca - Pignatelli Mangoni, 2012]. Nella Biblioteca Rittmann dell’Os-
servatorio Etneo dell’INGV è conservata la Miscellanea Rittmann, costituita 
da più di 3300 voci [Branca - Lanzafame, 2016]. 
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